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Bilancio a Tokio di due giorni di vertice 
^ ^ ^ — . . — — - ^ fm « • • « • I l 

Solo il Giappone ha conservato 
le mani libere per il petrolio 

L'occasione persa di una strategia comune - Svanito il 
fondo di 10 miliardi di dollari per la ricerca energetica 

Dal nostro inviato 
TOKIO — La capitale giap
ponese ha ritrovato, dopo la 
partenza delle ultime delega
zioni, un aspetto quasi nor
male. Spariti gli sbarramenti, 
i tralicci, le teorie di ca-
mions grigi pieni di poliziotti, 
i scordoni sanitari» di uomini 
in uniforme che avevano fat
to del quartiere della confe
renza al vertice una sorta di 
città proibita, dissolta nell'a
ria satura di umidità appic
cicosa la tensione dei giorni 
scorsi, Tokio sembra diversa, 
più umana nella sua disuma
na dimensione di megalopoli 
di dodici milioni di abitanti 
sempre agitati, febbrili, quasi 
che il tempo, qui, abbia un 
ritmo più rapido che altrove. 

Gli otto programmi a colo-
. ri della televisione, le radio, 
la stampa locali hanno salu
tato la fine del vertice come 
un successo nazionale mo
strando all'opinione pubblica 
che il primo ministro Ohira, 
con la sua grinta e le sue 
spalle di lottatore, è stato il 
solo a strappare concessioni 
che permettono ora al Giap
pone di mantenere fino al 
1985, salvo imprevisti, quel 
ritmo di crescita del 6.5 per 
cento che è certamente il più 
alto dei paesi industrializzati. 
• D'altro canto, a rileggere 

bene la dichiarazione con
giunta pubblicata venerdì se
ra, sì può trovare conferma 
che anche gli Stati Uniti non 
ci perdono nulla dovendo ri
durre di una modesta per-

Carter: gli USA 
manterranno 
le truppe in 

Corea del sud 
SEUL — Il presidente Jimmy 
Carter è stato accolto uffi
cialmente a Seul dal presiden
te Park Chung Hee nel corso 
di una breve cerimonia svol
tasi Ieri mattina di fronte al
la sede dell'Assemblea nazio
nale. 

Una folla valutata a circa 
duecentomila persone atten
deva il capo dell'esecutivo 
americano. 

Carter ha quindi avuto un 
colloquio di oltre due ore 
con il presidente sud-corea
no Park Chung Hee. Il por
tavoce presidenziale Jody Po-
well si è limitato a riferire 
che argomenti centrali della 
conversazione sono stati i di
ritti civili, la situazione mi
litare nella Corea del sud e 
la situazione tra le due Co
ree. 

Durante il brindisi del 
banchetto offerto in suo ono
re Carter ha nuovamente 
accennato al tema dei di
ritti civili affermando che 
la Corea del sud è in grado 
di far corrispondere ai gran
di progressi compiuti sul pia
no economico un'adeguata 
promozione dt:!c libertà in
dividuali. 

Carter ha tenuto a ribadi
re l'impegno americano nel
la Corea del sud annuncian
do che gli Stati Uniti inten
dono mantenere sul suolo 
sudcoreano le truppe che già 
vi si trovano dislocate. 

Nella sua risposta. Park 
ha difeso la sua politica: 
« Il nostro sistema — ha 
detto — esalta la libertà fon
data sulla legge e l'ordine 
ed assicura la piena creati-

centuale le loro importazioni 
di petrolio nel 1985, ma a-
vendo conservata intatta la 
possibilità di aumentare la 
produzione nazionale che 
costituisce pur sempre quasi 
il cinquanta per cento del 
fabbisogno nazionale ameri
cano. 

In altre parole il mecca
nismo limitativo che con tan
ta cura era stato preparato 
al vertice europeo di Stra
sburgo affinchè Stati Uniti e 
Giappone partecipassero allo 
sforzo comune di economie 
di petrolio non ha funziona
to. E si capisce allora per
chè, senza timore di smentire 
l'inevitabile autosoddisfazione 
dei francesi o il furbesco ot
timismo di Andreotli, la de
legazione tedesca abbia ab
bandonato il vertice quasi iro
samente non nascondendo 
un profondo sentimento di 
frustrazione per lo smantel
lamento strappato da Carter 
dell'idea europea di «blocco* 
all'interno del quale la Ger
mania federale olirebbe potu
to trarre ben altri vantaggi 
nella distribuzione del petro
lio importato dal Medio 0-
rìente o di quello del nuovo 
Eldorado britannico del Mare 
del Nord. 

Comunque, osservando at
tentamente venerdì sera i 
volti dei sette grandi, le oc
chiale infossate, le pieghe 
dure attorno alla bocca, non 
ci potevano essere dubbi né 
tutta asprezza dello scontro 
appena finito, né sulle preoc
cupazioni per un domani 
sempre incerto che già faceva 
capolino dietro il trasparente 
spessore del risultato finale 
del vertice, coi fantasmi del
l'inflazione, della disoccupa
zione, della diminuzione del 
tenore di vita, sempre pronti 
a riaffollare la scena econo
mica e sociale del mondo. 

Ed è qui. ci sembra, che 
non si possano accettare le 
valutazioni positive espresse 
dai sette capi di Siato e di 
governo «per l'accordo rag
giunto* perchè — se si può 
accettare che i grandi cerchi
no di spremere dal documen
to finale ogni suo succo — 
l'onestà vorrebbe che non ci 
si limili a questo ma che si 
abbia anche il coraggio di di
re dove il vertice è fallito o 
non è riuscito a cogliere pie
namente i suoi obiettivi.^ di 
ammettere come, al di là di 
un compromesso confuso che 
difficilmente produrrà risul
tati concreti sul v>nno dette 
economie di petrolio, sia 
mancata la volontà politica 
di dare vita ad una strategia 
comune di lotta contro gli 
sprechi energetici, di rispar
mio. di calcolo onesto netta 
ripartizione dette importazio
ni di petrolio, nuindi dì 
scrupolosa attenzione mone
taria. 
Prima che i sette si riunis

sero a Tokio apparivano due 
nodi da sciogliere: quello e-
nergetico, da cui dipendono 
le sorti delle economie na
zionali e dunque di milioni 
di lavoratori in tutte il mon
do. e quello del dialogo 
nord-sud, nel senso che l'Oc
cidente industrializzato non 
può più pensare di risolvere 
t propri problemi di crescita 
senza tener conto che la si
tuazione politica mondiale è 
cambiata, soprattutto nel 
Medio Oriente. Orbene né il 
primo né il secondo nodo 
appaiono sciolti da questo vita dell'individuo». Park ha 

affermato che i nordcoreani vertice. Non che qualcuno al 
stanno «implacabilmente rior
ganizzandosi sul piano mili
tare » ma si è detto disposto 
a far si che non venga in
terrotto il dialogo per la riu
nione delle due Coree. 

Oggi, dopo un breve incon
tro con un gruppo di di bi
denti locali. Carter ripartirà 
alla volta degli Stati Uniti. 
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aspettasse che in due giorni i 
capi di governo e di stalo 
riuniti a Tokio potessero 
compiere H miracolo evange
lico della moltiplicazione dei 
barili di petrolio o che, dopo 
aver fatto di tutto per far 
saltare il dialogo nord-sud 
nel 1976, l'America scoprisse 
la fede nella discussione da 
pari a pari. Molto più reali
sticamente c'era da attender-
si che questo vertice avrebbe 
potuto, con un piano a medio 
termine di restrizioni equa
mente ripartite, dare alla po
litica economica occidentale 
quella credibilità senza cui 
non vi potrà più essere dia
logo coi produttori di petro
lio, che dubitano della solidi
tà del dollaro e preferiscono 
economizzare le ricchezze del 
loro sottosuolo, piuttosto che 
lasciarsi divorare i depositi 
bancari da un'inflazione fat
tasi nuovamente minacciosa. 

Ciò non i accaduto. Per m-
goismi nazionali abbastanza 
evidenti, ragioni di concor
renzialità sui mercati mon
diali, calcoli /»a troppo vizio
si per essere seri, i sette 
grandi hanno perduto l'occa
sione di darsi una strategia 
comune e con ciò la possibi
lità di prospettare un rilancio 
economico nel quadro di una 
più larga varietà di fonti e-
nergeiiche. Dove è andato m 
finire l'annunciato fondo di 

dieci miliardi di dollari che 
avrebbe dovuto servire a di
versificare le fonti di energia 
e a ridurre la dipendènza 
delle economie nazionali dal 
petrolio? Incurabili fabbri
canti di fumo,. certi : gover
nanti cominciano a > puntare 
tutte le loro speranze sul 
petrolio del Mare del Nord 
mentre giurano che ci si de
ve sbarazzare della dipenden
za dal petrolio. In fondo, le 
compagnie petrolifere hanno 
ancora guadagni favolosi in 
prosptttiva. 

Augusto Pancaldl 

Il presidente del Consiglio da Tokio nella capitale sovietica 

Andreotti a Mosca sostiene l'accordo SALT 
Incontro con Kossighin e Gromìko - L'Italia cercherà di « sensibilizzare » il Senato degli Stati 
Uniti per la ratifica del Trattato sulla limitazione delle armi strategiche - Invito ai leaders sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Dopo le tappe mo
scovite del cancelliere tede
sco Schmidt e del premier 
britannico signora Thatcher, 
anche Andreotti, sulla via 
del ritorno da Tokio, ha ef
fettuato una sosta nella ca
pitale sovietica, dove è stato 
ricevuto da Kossighin e 
Gromiko. Il colloquio che si 
è svolto ieri mattina al 
Cremlino e si è protratto per 
oltre due ore è stato dedi
cato all'esame, ' rapido ma 
dettagliato, delle questioni 
affrontate in Giappone al 
vertice del paesi industrialis-
zati e a quelle discusse a 
Mosca dal Comecon, riunito, 
per il 30° della fondazione. 

M a , significativamente. 
Gromiko ha parlato anche 
del vertice Breznev-Carter e 

delle " questioni relative al 
SALT-2, riferendosi in par
ticolare al problemi che sor
gono negli USA — e di ri
flesso nell'URSS — per l'at
tesa, ma contrastata, ratifi
ca dell'importante documen
to. 
< Andreotti, entrando nel 
merito della • questione, ha 
precisato che l'Italia, « cosi 
come tutta la comunità eu
ropea, è impegnata in una 
azione che tende " a sensibi
lizzare e sollecitare l'opinio
ne pubblica americana • e, 
quindi, 1 senatori che la rap
presentano, perché 6i giunga 
alla ratifica del SALT-2 ». 

Riferendosi al vertice dei 
paesi industrializzati, An
dreotti > ha precisato che a 
Tokyo si è constatato che 
su vari problemi del mondo 
— le questioni dell'energeti

ca — vi sono valutazioni dif
ferenti, ma che nello stesso 
tempo sono state esaminate 
le possibilità per un mag
giore scambio di tecnologie 
e cooperazione sul plano del
l'energetica. Ha fatto presen
te che da parte dei paesi del 
vertice di Tokyo si guarda 
anche all'area del Comecon 
poiché « ognuno è ora chia
mato a fare la 6ua parte ». 
Ha fatto quindi presente che 
il prossimo vertice del paesi 
industrializzati 6l terrà a Ve
nezia e che per l'appunta
mento italiano ci 6Ì augura 
che si sviluppi un discorso 
di cooperazione più ampio 
anche con l'est. 

Kossighin ha colto questo 
invito ribadendo che già con 
l'Italia vi sono « molti e po
sitivi esempi di cooperazlone 
soprattutto nel campo dell' 

energetica ». Ha fatto riferi
mento agli accordi siglati a 
6uo tempo • da Mattei per 
l'ENI (forniture di gas) ed 
ha espresso la convinzione 
che vi potranno essere svi
luppi ulteriori, e cioè au
menti delle importazioni (e 
Andreotti — parlando ne» 
pomeriggio con i giornalisti 
nella sede della nostra am
basciata — ha confermato 
che è prossima una visita a 
Mosca del presidente dell' 
ENI). 

Nell'incontro si è anche par
lato delle centrali termo-nu
cleari che nell'URSS 6ono »n 
funzione nella parte europea. 
Come è noto vi sono propo
ste p?»* la realizzazione di 
una centrale termo-nucleare 
In comune tra Italia e URSS 
che dovrebbe essere costruita 

sul territorio ungherese o ce
coslovacco e fornire enargia 
al vari paesi compresa, ov
viamente, l'Italia. Non è no
to se al tavolo del Cremlino 
sia stata concretamente di
scussa questa proposta. Ma 
è sintomatico che, risponden
do ad una domanda dei gior
nalisti, Andreotti abbia det
to che « si è parlato della 
questione della sicurezza del
le centrali ». Andreotti ha poi 
fatto notare che l sovietici 
hanno «provato ampiamente 
i loro impianti » e che, quin
di. sul tema della sicurezza 
hanno dato prove che « do
vrebbero far riflettere molti, 
anche In Italia » . 

Sul tema del SALT-2 ha 
riferito Gromiko. che ha po
sto l'accento sulla trattativa 
con gli americani, facendo 
notare che il punto più im

portante ora è quello dell* 
ratifica da parte del Senato 
USA. Superato questo « sco
glio » — ha detto — sarà poi 
necessario passare, con 11 con
corso di altre potenze nu
cleari, ad una nuova fase, 
che superi in pratica. 11 bi
polarismo nelle trattative in
ternazionali. E Andreotti di
chiarandosi d'accordo sulla 
valutazione dell'esponente so
vietico ha detto .che da parte 
italiana verranno compiuti 
« sforzi adeguati » anche per 
« sollecitare » 1 senatori ame
ricani. 

Anche a nome del presiden
te della Repubblica italiana, 
Pertini. Andreotti ha rinno
vato l'invito a Breznev e Kos
sighin per una visita uffi
ciale in Italia. 

Carlo Benedetti 

Bendi 
il virata 

Paghi solo 

Risparmia. Il vetro è 


